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              Il Presidente

Nota per incontro con il

Ministro dell’Interno

On Roberto Maroni

UNA LEGISLATURA COSTITUENTE

· Le Province sono pronte al dialogo e al confronto istituzionale. Riteniamo che, considerata la volontà espressa dal Governo di fare della XVI legislatura una legislatura costituente, sia questa una occasione importante per valorizzare il ruolo delle Province nel sistema istituzionale del Paese.

· Per questo crediamo che sia prioritario rilanciare il ruolo della Conferenza Stato – Città, che è il luogo naturale nel quale sviluppare il confronto interistituzionale cui tutti aspiriamo, e trovare risposte il più possibile concertate non solo alle grandi emergenze, ma anche alla ordinaria  gestione dei Comuni e delle Province.

MANOVRINA E DPEF

· Le Province hanno in questi anni contribuito insieme ai Comuni allo sforzo di riequilibrio dei conti dello stato.  Siamo disponibili a fare uno sforzo ulteriore per assicurare il rientro della spesa,  ma vogliamo sottolineare che noi abbiamo già operato una FORTE  CONTRAZIONE DELLE SPESE e abbiamo subito una FORTE CONTRAZIONE DELLE ENTRATE, come ha certificato lo stesso Istat non più tardi del mese scorso. 

· Il dato, tra l’altro è dimostrato dal fatto che nel 2007 non solo la totalità delle Province ha rispettato gli obiettivi fissati dal Patto di stabilità Interno, che il Governo aveva fissato, ma li hanno anche migliorati di 600 milioni di euro.

· Quanto alla manovrina, a nostro parere questa dovrà esclusivamente concentrarsi sulla riqualificazione della spesa per assicurare il rientro dei conti pubblici in base alle performance e agli indicatori di efficienza delle amministrazioni. Per questo NON DOVRA’ CONTENERE  alcuna norma di tipo ordinamentale.

· noti riteniamo che sia necessario concertare un NUOVO PATTO DI STABILITA’ INTERNA, nel quale sia possibile legare gli interventi a parametri di efficienza e a indici di valutazione in grado di colpire, caso per caso, le reali inefficienze.  Un Patto di Stabilità strettamente legato a criteri di premialità e di penalizzazioni.

 I COLLEGATI AL DPEF 

Collegati al DPEF DOVREBBERO ESSERCI TRE INTERVENTI

· Un Disegno di Legge che attui le norme della Costituzione sugli Enti Locali:

· individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, Province. 

· istituzione delle Città metropolitane

· attuazione dell’art. 118 sulle funzioni amministrative

· riordino delle circoscrizioni provinciali

· Un Disegno di Legge che dia piena attuazione al federalismo fiscale, coerentemente con quanto previsto dall’art. 119 della Costituzione. Il prelievo dei tributi dovrà essere strettamente legato alla responsabilità politica di ciascun livello di governo, assicurando un equilibrio tra il ruolo delle Regioni  e quello di Province e Comuni. Perché questo avvenga è necessario assicurare alle Province e ai Comuni la compartecipazione ad un grande tributo erariale e la possibilità di applicare tributi propri. 

· Un Disegno di Legge di semplificazione del sistema istituzionale del Paese che si ponga l’obiettivo di ridurre i costi della burocrazia, snellendo il quadro della pubblica amministrazione ed eliminando le sovrapposizioni. Ciò permetterà di ricomporre gli ambiti ottimali per lo svolgimento delle diverse funzioni amministrative intorno ai Comuni e alle Province.

SICUREZZA

· Le Province chiedono di partecipare direttamente alla definizione delle politiche di sicurezza del Paese, per contribuire ad assicurare la legalità e la sicurezza dei cittadini nei piccoli come nei grandi centri urbani. 

· Per questo chiediamo l’immediata attivazione di un Tavolo Governo – Enti locali attraverso cui rafforzare le attività di controllo del territorio e rilanciare i Patti per la sicurezza.

· Riteniamo indispensabile procedere alla riforma e alla valorizzazione delle funzioni e attribuzioni della polizia locale, con il coordinamento delle funzioni di polizia locale con le funzioni di competenza esclusiva delle forze di polizia nazionali, soprattutto nel controllo del territorio, negli interventi di emergenza, nei fenomeni di disordine urbano, nello scambio di dati tra le forze di polizia locale e le forze di polizia nazionale.
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